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PREFAZIONE

Sfogliare una Bibliografia Archeologica di Enna potrebbe inizialmente ri-
tenersi un mero soddisfacimento di un piacere erudito da parte di un pub-
blico di soli specialisti. In effetti, scorrere i testi e le immagini di questo libro
significa compiere un excursus all’interno della ricerca bibliografica recente,
relativa a una fase della storia ennese ricca di luoghi e testimonianze, troppo
spesso dimenticate.

Se si pone attenzione, invece, al fatto che già una semplice passeggiata nei
luoghi storici ennesi dispiega ai nostri occhi un patrimonio archeologico di no-
tevole importanza, con il quale hanno interagito gli studenti del nostro Liceo,
sempre con entusiasmo e partecipazione, si comprende bene l’attenzione che
merita questa pubblicazione, nata con lo scopo di aggiornare le conoscenze
sulla storia e l’archeologia della città di Enna.

Il prodotto finale è il frutto degli studi del dott. Sandro Amata, ma anche del
contributo della dott.ssa Giuliana Maria Amata, che ha curato la parte delle
fonti epigrafiche e letterarie, nonché dell’impegno degli studenti del Liceo
Scientifico “Pietro Farinato”, che hanno partecipato al PON 2014-20 Pro-
grammazione 2014 - 2020 FSE - Potenziamento dell’educazione al patrimonio cul-
turale, artistico, paesaggistico, nel modulo “Alla scoperta dei tesori ennesi“,
collaborando alla messa in ordine del repertorio bibliografico.

Ne risulta un testo prezioso, che contribuisce alla documentazione e allo
sviluppo della storia degli studi di Enna antica, che può servire oggi a man-
tenere alto l’interesse sui progressi della ricerca archeologica e anche sui
problemi posti dalla conservazione di questo importante patrimonio.

L’Istituto “Pietro Farinato” di Enna desidera, pertanto, esprimere viva ri-
conoscenza e ringraziare l’Associazione SiciliAntica di Enna, l’Autore del
libro e quanti a esso hanno collaborato, per la qualità dei contributi e per la
passione nell’organizzare in modo organico la ricca messe di informazioni
e di sapere.

Prof.ssa Anna Luigia Marmo
Dirigente scolastico

Liceo Scientifico Statale “P. Farinato“ di Enna
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Elenco studenti partecipanti

Biancucci Maria Pia I A
Calandra ViForio III B
Campione Oreste Angelo I A
Catalano MaFia IV D
Di Dio Gabriele III B
Di Maggio Mirko I A
Di Natale Federica I B
Faraci Elena II A
FriFiFa Federica II D
Lo Giudice Francesca I A
Mingrino Clara III B
Napoli Desiree Maria II D
Perillo Corinne Maria II D
Russo Giulia II D
Savoca Giada Maria II A
Scavuzzo Giuseppe II D

Tutor:
prof.ssa Anna Rita Ferrarello

Esperto archeologo:
do=. Sandro Amata
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STORIA DELLA RICERCA ARCHEOLOGICA

L’impianto urbano dell’antica Henna, secondo la tradizione storiografica,
si sviluppò a partire dalla fine del VII sec. a.C. sul pianoro sommitale del
monte. La conformazione geologica dell’altura assicurava alla ciFà la possibi-
lità di un’agevole difesa.

L’estremità orientale fu interessata dalla presenza dei primi insediamenti
umani fin dall’Età del Bronzo, in seguito fu sede dell’acropoli della ciFà clas-
sica e nel periodo medievale, del castello. Questa successione temporale
della modalità costruFiva, con il riutilizzo dei materiali più antichi, ha reso
difficile la scoperta di preesistenze di età greca e anche romana.

1 - Viale Borremans (Età del Rame).

2 - Castello di Lombardia (Età del bronzo / Età greca / Età romana / Età bizantina / Età medievale)

3 - Contrada S. Ninfa (Età greca / Età bizantina / Età medievale)

4 - Rocca di Cerere (Età greca / Età romana)

5 - Chiesa S. Paolo (Età greca / Età Medievale)

6 - Via S. Salvatore - Via Orfanotrofio (Età Romana)
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Fig. 1 - Pianta dei rinvenimenti archeologici nella ci=à.



7- Banca d’Italia (Età greca / Età Romana)

8 - Chiesa S. Cataldo (Età greca / Età Romana / Età Medievale)

9 - Contrada PiscioFo (Età greca)

10 - PiscioFo-Villa Farina (Età Romana)

11- S. Bartolomeo (Età Medievale)

12 - GroFa della Spezieria (Età Romana)

13 - Santuario Papardura (Età protostorica)

14 - Contrada Papardura (Età greca)

Durante le indagini archeologiche, eseguite dal 2001 al 2007, all’interno
dei cortili del Castello di Lombardia, sono state individuate le tracce di un
insediamento castellucciano dell’Età del Bronzo, mentre tombe dello stesso
periodo sono state riconosciute sui fianchi del costone roccioso soFostante
e nella vicina contrada S. Ninfa.

TuFavia, l’insediamento più antico fino ad oggi rinvenuto a Enna è stato
individuato alle pendici orientali della montagna, lungo la strada che collega
Enna Bassa con la ciFà Alta. In Viale Borremans, su uno dei terrazzi posti
nella parte alta della valle del torrente Torcicoda e in un’area fortemente di-
sturbata dalla recente espansione urbanistica, è stato messo in luce infaFi
un ricco deposito, databile dai materiali raccolti in superficie alle varie fasi
dell’età del Rame siciliana (IV-III millennio a.C.). Il sito è stato scoperto a se-
guito di un profondo taglio nel terrazzo realizzato per la costruzione di un
muro di protezione di un caseggiato. La sezione di oltre tre metri di spessore
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Fig. 2 - Pianta dell’impianto urbano in età greca.



così esposta mostra una continua sequenza di baFuti pavimentali, focolari
e pozzeFi che hanno restituito abbondanti frammenti ceramici, strumenti in
pietra e resti di pasto.

I fianchi rocciosi dell’altura sulla quale fu edificato il castello furono sfrut-
tati dalla preistoria fino al periodo arcaico come necropoli (sono ancora leg-
gibili, nonostante i rimaneggiamenti di età medievale, tombe dell’età del
bronzo, del ferro e del periodo arcaico). In Età greca, con la consacrazione
dell’area a Demetra, l’anello roccioso perde la funzione di necropoli. In que-
sto periodo sul fianco occidentale del costone viene utilizzata una via di ac-
cesso, scavata nella roccia, che conduceva alla zona sommitale dell’acropoli
sacra, dove si trovavano i templi della dea Demetra e della figlia Kore.
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Figg. 3/4/5 - Castello di Lombardia, via di accesso all’Acropoli.
Fig. 6 - Pozze=o votivo di età greca, ubicato ai piedi dell’ingresso.
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La presenza di un pozzeFo votivo di età greca ai piedi dell’apertura, inse-
rito in un sistema di vasche e canalizzazione delle acque provenienti da una
sorgente interna, indicherebbe l’esistenza di un luogo dove si svolgevano riti
di abluzione prima di accedere ai templi principali.

12

Figg. 7/8 - Castello di Lombardia, rivellino, pianta e foto tagli della latomia di età greca.


